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Dopo l'intervista di Lama a Repubblica 

Nel sindacato vivace 
confronto sulla svolta 

Una precisazione del segretario della CGIL sulla questione dei licenziamenti 

ROMA — Il dibattito nel sin
dacato, nelle fabbriche e ne
gli organismi dirigenti, si 
sta sviluppando intensamen
te in vista della assemblea 
dei delegati che si terrà a 
Roma il 13 e 14 febbraio (la 
data non è ancora sicura al 
100%, ma verrà fissata oggi 
dalla segreteria unitaria). 
Il sindacato, comunque, è 
giunto ad una fase importan
te della sua vita, ad una 
svolta vera e propria. 

Quale ruolo? 
Lo sottolinea con for/a La

ma nell'ampia intervista ri
lasciata ieri a Repubblica. 
L'assemblea, dice il segre
tario generale della CGIL, 
« sarà un momento determi
nante nella storia del sinda
calismo italiano perchè i la
voratori saranno chiamati a 
decidere, sotto gli occhi di 
tutta l'opinione pubblica (ma
le ruolo la classe operaia in
tende svolgere per raddriz
zare la barca Italia ». E pro
segue: « quando il sindacato 
mette al primo punto del suo 
programma la dissocupazio-
nc. vuol dire che si è reso 
conto che il problema di ave
re 1 milione 600 mila disoc
cupati è ormai angoscioso. 
tragico e die ad esso ranno 
sacrificati tutti gli altri obiet
tivi. Per esempio quello — 
peraltro pienamente legitti
mo per il movimento sinda
cale — di migliorare le con
dizioni degli operai occupati. 
Ebbene, se vogliamo essere 
coerenti con l'obiettivo di far 

diminuire la disoccupazione. 
è chiaro che il miglioramen
to delle condizioni degli ope
rai occupati deve passare in 
seconda linea ». 

C'è stata battaglia dentro 
il sindacato su questi temi. 
« Quando si deve rinunciare 
al proprio particolare — sot
tolinea Lama — ci vuole una 
dose molto elevata di coscien
za politica e di classe ». E 
prosegue poi : « occorre che 
la classe operaia si dia cari
co del problema nazionale ». 

Nell'intervista il segretario 
della CGIL passa in rasse
gna i temi e i contenuti del 
documento approvato dal di
rettivo: il salario, la mobili
tà. le scelte coerenti e rigo
rose d ie il movimento sinda
cale sta compiendo. Su una 
questione, quella relativa al
la manodopera esuberante e 
ai licenziamenti. Lama ha 
precisato, con una lettera a 
Scalfari, che verrà pubblica
ta oggi dalla Repubblica: 
« Dove lio parlato e lunga-
mento di personale ecceden
te. esuberante in determina
te imprese, personale che non 
può indefinitivamente né re
stare a carico dell'imprese 
suddette ne essere assistito 
dalla cassa integrazione tu 
liai adoperato forse attri
buendo alla questione un ca
rattere formale la parola li
cenziamento. Non ho usato 
questa parola percliè licen
ziare i lavoratori anche esu
beranti significherebbe iso
larli dagli altri, metterli nel 
rango dei disoccupali e im
pedire che essi godano di 
quella priorità nel reimpiego 
di cui tu stesso giustamente 

parli nell'intervista. In so
stanza, riconoscere come io 
riconosco che il personale 
esuberante non può essere 
accollato indefinitamente al
le singole imprese non può 
significare far diventare gli 
esuberanti dei licenziali. 

* A scongiurare questa pro
spettiva deve servire appun
to la mobilità con una ge
stione del mercato del lavoro 
che garantisca entro termini 
ravvicinati, in massima un 
anno, il reimpiego senza in
terruzione del rapporto di la
voro. Ciò implica non una 
diminuzione ma un aumento 
del potere sindacale e un uso 
diverso di questo potere per
che la situazione è cambiala 
rispetto al passalo. Questa 
del resto la soluzione adotta
ta per la vertenza USI DAL 
come avevo auspicato nel cor
so della conversazione >. 

Commenti 
La intervista di Lama ha 

suscitato numerosi commenti 
e polemiche. Benvenuto, in 
un'intervista che uscirà sul 
Giorno sottolinea che « il di
rettivo ha approvato un do 
cumento in cui ci tono chiari 
impegni e precise attribu
zioni di responsabilità da par
te del sindacato di fronte al
la crisi. Ma non mi sembra. 
per quanto diverse letture si 
possano fare di esso, che ci 
sia margine alcuno per una 
interpretazione pericolosa
mente riduttiva del tipo di 
quella attribuita a Lama ». 

Aride Rossi, repubblicano 
della UIL. rileva, invece, che 

Lama « si muove nella linea 
delle decisioni del direttivo. 
Ciò che mi pare importante 
è che la svolta del sindacato 
deve far riflettere seriamen
te tutte le forze politiche per 
indurle ad offrire un quadro 
di riferimento che dia neces
sarie certezze per uscire dal
la crisi ». 

L'intervista ha avuto riper
cussioni anche nel dibattito 
in corso ieri al direttivo del
la FLM. Bentivogli. segreta
rio della FIM. ha espresso il 
suo « radicale dissenso da 
questo tipo di esegesi del do
cumento del direttivo ». Mat
tina. segretario della UILM 
ha giudicato a non condivisi
bile dal sindacato quel clic 
ha detto Lama ». Parlando 
in serata. Galli, segretario 
della FlOM ha sottolineato il 
valore e il significato del do 
cumento CGIL. CISL. UIL. 
ha definito « un grave errore 
sia di metodo die di merito» 
le affermazioni contenute nel
l'intervista di Lama, perche'1 

« UH sindacato di classe non 
può accettare nel modo più 
assoluto anche nelle condi
zioni più difficili, i licenzia 
menti ». 

li direttivo della FLM. co
munque. si è concluso, in se
rata con un documento con 
elusivo approvato con 4 
astensioni nel quale si aeeo 
glie il documento della Fe
dera/ione CGIL. CISL. UIL 
come base di discussione e si 
propone per il 31 gennaio 
una giornata di occupazione 
di tutte le aziende in lotta 
e uno sciopero entro il 15 
febbraio nelle aziende a par
tecipazione statale. 

Due assemblee e soltanto due voti contrari 

Alle Acciaierie di Piombino 
i lavoratori approvano 

il documento Cgi! Cis! IBI 
Come si è riempito il capannone Carpenteria -1 punti toc
cati dai dibattiti - Non si deve contrattare solo il salario 

Da) nostro inviato 
PIOMBINO - Quando sono 
scattate le due ore di scio
pero. ieri mattina alle Ac
ciaierie di Piombino, c'è stata 
un po' di preoccupazione. 
Qualcuno è uscito dallo sta
bilimento per non partecipare 
alla prevista assemblea. Ma. 
mano a mano che ci si av
vicinava al capannone Car
penteria il brusio che veniva 

da dentro saliva continuamen
te. E l'immagine offerta dagli 
operai dello stabilimento to
scano è stata quella di una 
fiumana continua, sotto il pal
co improvvisato, in piedi, se
duti su carrelli e sulle la
miere. a tal punto che. suc
cessivamente. l'assemblea è 
stata sospesa per qualche at
timo per permettere a tutti 
di accedere dentro il capan
none. 

Quando Agostino Marianet-

Oggi 

sciopero 

generale 

a Mestre 
VENEZIA — Sciopero gene 
tale di quattro ore oggi a 
Mestre contro l'attacco alla 
occupazione nelle imprese di 
appalto operanti nella Mon-
teclLson. dove sono stati chie
sti 1500 licenziamenti. Lo 
sciopero, deciso dalla fede
razione CGIL CISL UIL pio 
v:nciale. è stato indetto an
che per imporre il rispetto 
degli accordi sugli investi
menti. sulle qualificazioni 
produttive ed occupazione 
nei diversi settori produttivi 

Si aprono le 

trattative 

per il contratto 

dei portuali 
ROMA — Oggi prima riunio
ne generale Ira le parti pres
te; il ministero della Marma 
mercantile per il rinnovo de! 
contratto nazionale dei lavo 
latori dei norti. L'incontro è 
previsto per le 17.30. 

La trat tat iva tra sindacati. 
rapai e sen tami dell'utenza 
portuali e ministro è s ta ta 
convocata da quest'ultimo do
po una sene di incontri bila 
terali. Da lunedi I lavoratori 
si aMe:,gono ciaìl'effeìtua?in 
ne T ore s t r a o r o i n a m e dai 
turni not tnni : e festivi. 

I risultati della trattativa al vaglio dei lavoratori 

A Milano i delegati dell' Unidal 
discutono già sulla seconda fase 

Assemblea a Napoli: 
« una soluzione che 
apre strade nuove » 

Oggi le assemblee in tutti i posti di lavoro - Occorrono nuovi strumenti orga- , L'intesa approvata all'unanimità - L'occu-
nizzativi - Luciano Lama: una soluzione coerente con la linea del sindacato pazione fino alla fine delle consultazioni 

Dalla nostra redazione 
MILANO — L'appuntamento 
è per questa mattina: in tut
te le fabbriche dell'Unidal 
della provincia di Milano so
no convocate le assemblee 
generali. L'ipotesi di accor
do raggiunta l'ultra notte a 
Roma dopo una faticosa * ti
ra ta » di trenta ore di tratta
tive. i risultati di una lotta 
che dura ormai da due anni 
(e che negli ultimi sette me
si ha fatto registrare una sca
lata della tensione) saranno 
sottoposti al giudizio dei la
voratori. Uguale iniziativa è 
stata presa dai sindacati nel
le al tre fabbriche del grup
po e in tutti i negozi della 
catena Motta Alemanna. an
ch'essi occupati dalla fine del
l 'anno scorso. 

I consigli di fabbrica delle 
quattro aziende milanesi si 
sono riuniti ieri pomeriggio 
per una prima valutazione 
dell'ipotesi di accordo. 

€ La nostra lotta — ha det
to Livcrani della Filia nazio
nale parlando al consiglio di 
fabbrica di viale Corsica — 
non è affatto conclusa. Abbia
mo chiuso una fase della ver
tenza. ora dobbiamo aprirne 
un'al tra perché gli impe
gni di nuovi investimenti nel 
Mezzogiorno siano rispettati. 

perché siano arricchiti di ' 
iiiuvi contenuti i programmi 
produttivi della nuova società 
che sostituisce l'Unidal. per
ché i tempi e le modalità di 
attuazione della mobilità con
trattata siano realizzati ». 

I 975 lavoratori dell'Unidal 
che entro il '78 dovranno pas
sare ad altre aziende a Par
tecipazione statale della no
stra provincia, gli altri 1300 
lavoratori in cassa integra
zione che dovranno trovare 
nuova collocazione nelle a-
ziende private milanesi, gra
zie all'impegno assunto dal-
l'Assolombarda. dalla Conf-
commercio e dall'Assicredito. 
sono tutti dell 'area milanese. 

« Occorre oggi — ha detto 
Luigia Albertino della Fede
razione milanese Cd IL CISL 
UIL parlando alla riunione 
del CdF di viale Corsica — 
che il sindacato e i lavora
tori continuino ad impegnarsi 
in una seconda fase di lotta 
coerente con le linee genera
li espresse e sostenute in que
sti anni. Dobbiamo impegnar- ! 
ci innanzi tutto nel controllo 
per una applicazione corretta 
dell'accordo sulla mobilità. 
ben sapendo che oggi più di 
ieri i posti di lavoro possono 
aumentare non tanto attraver
so la mobilità, quanto at
traverso l'estensione della ba- » 

se produttiva e la sua aper
tura ai giovani e alle donne». 

Il pericolo che si creino pe
ricolose divisioni fra lavora
tori della stessa Unidal. t ra 
chi viene immediatamente 
riammesso al lavoro con la 
Sidalm e chi resta in cassa 
integrazione, è reale, così co
me è concreto il rischio che 
possano nascere insidiose con
correnze fra lavoratori dell' 
Unidal in attesa di nuova oc
cupazione e altri lavoratori 
disoccupati o in cassa inte
grazione. meno protetti e ga
rantiti. 

C'è quindi il problema, non 
secondario, del rispetto degli 
impegni assunti dalle azien
de dell'I ri e da quelle pri
vate por rendere possi
bile questo primo esperimen
to di mobilità garantita (e i 
nomi delle aziende che han
no già « offerto * una prima 
quota di posti di lavoro è or
mai in circolazione: Sit Sie
mens. Alfa. Sidcrcomit. Fin 
sirìcr. Breda Termomeccani
ca. Italgcl. e altre ancora) 
c'è. infine, un problema che 
è tutto del sindacato e del 
movimento dei lavoratori per 
affrontare e gestire anche 
dandosi strumenti organizza
tivi diversi da quelli tradi
zionali. i nuovi compiti che 
l'ipotesi d'accordo per l'Uni

dal comporta. 
Noi non crediamo — ha 

detto Carlo Gerii della Fe
derazione milanese Cgil. Cisl. 
Uil — che la mobilità debba 
essere "subita" dal movimen
to sindacale, che debba es
sere considerata il male mi
nore. Certo, essa comporta 
la rottura di tante abitudini. 
anche sacrifici e rinunce da 
parte dei lavoratori, ma è 
uno strumento di attacco di 
un sindacato che non vuole 
dare ossigeno a questo mec
canismo di sviluppo ». 

Intanto, sulla conclusione 
della trattativa si regi
stra una dichiarazione del se
gretario generale della Cgil. 
Luciano Lama, t La soluzio
ne della vertenza — ha det
to — accoglie non solo uno 
degli aspetti più importanti 
della legge di riconversione. 
ma uno dei punti decisivi del 
documento che il sindacato 
ha approvato nell'ultima riu
nione del direttivo della Fe
derazione. e cioè che. salvo 
il caso eccezionale di una 
azienda fallita che fa man
care la parte datoriale nel 
rapporto di lavoro, in nessun 
caso noi siamo d'accordo che 
si licenzino i lavoratori esu
beranti f. 

Bianca Mazzoni 

Dalla nostra redazione ! 
NAPOLI — « E' una soluzione \ 
che apre la strada a nuovi j 
interventi nel Mezzogiorno nel l 
settore agro alimentare ». Con I 
questa motivazione i lavoralo- I 
ri della Motta di Napoli han- j 
no approvato all'unanimità la j 
ipotesi di accordo per la ver- i 
tenza UNIDAL sottoscritta I 
l'altra sera dai sindacati al j 
ministero del Bilancio. 

Lo stabilimento di Fuorigrot- i 
ta comunque rimarrà occupa
to dagli operai finché non si 
concluderanno le consultazio
ni anche in tutte le altre fab
briche del gruppo. 

Il pronunciamento favorevo
le dell'assemblea — svoltasi 
nel pomeriggio di ieri nella sa
la mensa dove sono intervenu
ti anche i dipendenti del ne
gozio. dei due depositi, i ven
ditori e piazzisti — è venuto 
dopo poco meno di due ore 
di discussione. 

I segretari provinciali della 
FILIA. Annalola Geirola e 
Franco Muoio, avevano espo
sto nei dettagli l'ipotesi di ac
cordo. Per i lavoratori napole
tani. come è noto, non c'è sta
ta la perdita neppure di un 
solo posto di lavoro « grazie al 
conseguente impegno meridio
nalista dei lavoratori milane
si. che hanno fatto giustizia 

di tutte le voci di divisione 
che in questi mesi erano sta
te fatte circolare ad arte ». 
* L'abbiamo spuntata su un 
terreno che finora ci era 
sempre stato precluso: quello 
cioè di intervenire sulle scel
te produttive di un'azienda > 
è stato sottolineato negli in
terventi. 

Lo stabilimento napoletano. 
dunque, continuerà a produr
re « Buondì » fino a quando 
non verrà completato dalla 
nuova società, la Sidalm. i-na 
nuova fabbrica di zuccheri 
che dovrà sorgere sempre nel
la zona flegrea (il sindacato) 
ha già individuato un'area nel 
Comune di Pozzuoli). 

•i Ma la vertenza non può 
ritenersi conclusa a questo 
punto — è stato ripetuto più 
volte nel corso dell'assemble-i. 
— Adesso si apre la difficile 
fase della gestione degli ac
cordi strappati. Il nuovo in
sediamento. infatti, diventerà. 
una realtà soltanto se saremo 
in grado di sviluppare anche 
adesso un vasto movimento 
unitario. Di particolare aiuto 
ci «ara l'intervento delle as-
semblee elettive per rimuove
re tutti quegli ostacoli che 
potrebbero insorgere per una 
rapida costruzione dulìa fab 
brica >. 

A sostegno delle vertenze scioperano chimici, metalmeccanici e tessili I Contro i lavoratori entrati nel suo ufficio 
i — — — _ ^ _ _ — _ ^ — ^ _ _ ^ _ ^ _ _ 

i 
i 

Domani i grandi gruppi bloccati per 4 ore 
Conferenza stampa della Fulc - Chiesta una finanziaria pubblica per Sir e Li
quigas - Riunito l'esecutivo della Fulta - Nuove iniziative per i piani di settore 

ROMA — I lavoratori chimi
ci. metalmeccanici e tessili 
dei grandi gruppi industriali 
dove sono ancora aperte le 
vertenze, domani si fermano 
per 4 ore. Lo sciopero è s ta to 
indetto dai sindacati unitari 
di categoria tFuIc. Fini e Fui 
t a ) di fronte all'acutizzarsi 
dei punii di crisi e alle ina 
novre del padronato pubbli
co e privato tese a superare 
le difficoltà finanziarie con 
il restringimento della base 
produttiva. 

Con l'iniziativa di lotta il 
movimento sindacale propo
ne. invece, uno sbocco ba
sato non sull 'attacco all'oc
cupazione. bensì sulla legije 
per la riconversione industria 
le. quindi in un quadro prò 
grammato . Di qui la richie
s ta che il governo, a partire 
dal decreto legge del 29 di 
cembre per il pagamento dei 
salari e stipendi al lavorato
ri delle aziende in crisi, ema
ni « anticipazioni di piano » 
per i settori chimico, siderur
gico. tessile e al imentare. Su 
q u o t o hanno insistito ieri i 

dirigenti della Fulc con una 
conferenza s tampa, e quelli 
della Ful ta nel corso della 
riunione dell'esecutivo. 

I chimici hanno presentato 
le proposte per il piano chi
mico. 

Punto qualificante della 
proposta sindacale è l'obiet
tivo — ne ha parlato Bercila 
— di una graduale trasfor
mazione del settore verso la 
chimica secondaria e fine al 
posto dell 'attuale s t rut tura 
produttiva impostata quasi 
esclusivamente su quella pri
maria. In questo modo non 
solo è possibile far fronte ai 
bisogni emergenti (soprattut
to in edilizia e in agncoltu 
ra> ma si contribuisce alla 
diminuzione del deficit con 
l'estero, dato che i prodotti 
di chimica primaria che espor
tiamo hanno un valore note
volmente inferiore a quelli di 
chimica secondaria o fine che 
importiamo. 

L'urgenza che il piano ven
ga definito e che. nel frat
tempo. siano anticipate le li
nce generali di intervento. 

viene sostenuta per evitare 
che alle situazioni di emer
genza si risponda con inter
venti « al buio ». compromet
tendo da una par te la pro
grammazione. dall 'altra l'esi
genza di controllo dei finan
ziamenti pubblici. Va. cioè. 
invertita la logica che vede 
— vi hanno insistito Vige 
vani e Cornell! — l'aspetto 
finanziano essere comunque 
p;ù importante del come e 
cosa produrre. 

In questo quadro si colloca 
il problema degli s trumenti 
pubblici, sia quelli già defi
niti (la finanziaria ENI per 
la Montedtson). sia quelli da 
realizzare (viene proposta una 
finanziaria anche per Sir e 
Liquigas), a cui conferire 
« effettivi poteri di indirizzo 
e controllo ». per « evitare i 
rischi insiti nelle operazioni 
di scorporo » e quelli « con
nessi a processi di internazio
nalizzazione delle imprese chi
miche basati sui tentatili di 
speculazioni finanziarie ». 

Tut to il discorso punta sui 
contenuti. « Ci rifiutiamo — 

ha sostenuto Militello — di 
essere la grancassa dei biso
gni finanz;ari del padronato. 
Operazioni di risanamento 
debbono esserci purché sal
damente ancorate a elementi 
di programmazione ». 

La categoria ha nel com
plesso delle questioni po=>'e 
.< un dato di lotta da espri
mere r. All 'appuntamento di 
domani seguirà, se la situa 
zione dovesse restare immodi-
ficata. un altro sciopero ge
nerale di categoria. 

Anche i tessili ricorreranno 
allo sciopero generale (la de
cisione dovrà essere valutata 
nella prossima riunione della 
segreteria) a sostegno di un 
piano di settore che — ha 
affermato Meraviglia nella re
lazione di ieri all'esecutivo 
della Fulta — deve « essere 
finalizzata alla garanzia dei 
livelli occupazionali ». 

p. C. 

Minaccia a mano armata 
: del direttore Innocenti 
j Grave episodio - Il dirigente ha estratto una pistola 
• Come è montata la tensione - Intervento dei delegati 

i 
! MILANO — Le incertezze sulle prospettive produttive della 
j Nuova Innocenti hanno provocato ieri gravi momenti di ten-
j s:one. Il direttore generale dell'azienda, doti. Pirontin:, af-
I frontato da un gruppo di operai che avevano invaso il suo 
| ufficio per protestare contro il rifiuto opposto a un incontro 
! con :1 consiglio di fabbrica, dopo aver colpito un ;a\oratore 
i con un pugno ha estrat to una pistola. E' s tato sub:to disar-
; ma:o dagli stessi operai. L'intervento de: delegati ha impe

dito che il tafferuglio che ne è seguito degenerasse. 
L'incontro con il direttore generale dell'azienda era stato 

richiesto per discutere delia situazione dei 1250 operai non 
ancora riassorbiti dopo la ristrutturazione decisa neila pri
mavera del /6. Dopo una serie di ostacoli e di provocazioni 
della direzione tese a impedire la riunione, l'esasperazione 
prendeva >1 sopravvento: gruppi d; lavoratori si dirigevano 
presso gli accessi interni delia palazzina. mfranee\-ano una 
vetrata e penetravano all ' interno. Era allora che si verificava 
il grave episodio. 

Più pesanti conseguenze sono state evitate dai delegati 
che hanno consegnato agi: agenti di polizia la pistola del 
dirigente (Pirontini si è fatto medicare in un ospedale ed 
è s ta to subito dimesso). 

Il consiglio di fabbrica ha convocato subito l'assemblea 
generale. In un documento sindacale si condanna « l'atteg
giamento di scontro non più soltanto politico e sindacale 
che De Tomaso, amministratore di denaro pubblico, vuole 
nelle sue fabbriche senza peraltro garantire una certez?a 
nel futuro. Donandole gradatamente a una soluzione irre
parabile». 

Sulla vicenda ha preso posizione la direzione dell'Inno
centi senza far parola, e dunque implicitamente confermando 
1 episodio della minaccia a mano a rma ta 

ti. segretario aggiunto della 
CGIL, ha iniziato ad illustrare 
i contenuti del documento ap
provato recentemente dnl 
Direttivo nazionale Cgil-Cisl-
Uil. nella sala è sceso il si
lenzio e gli occhi delle cen
tinaia e centinaia di persone 
presenti si sono fissati verso 
il palco. La scena si è ripe
tuta al pomeriggio: un mi
scuglio di teste, di colori, di 
cappelli di ogni genere co
priva completamente l 'area 
del capannone per l'assem
blea del secondo turno. 

Già nella partecipazione e 
nel dibattito vi era dunque 
la premessa per quello che 
si è poi verificato: nei due 
turni la votazione ha emesso 
un verdetto di unanimità a 
favore del documento del Di
rettivo (solo sette astensioni 
e un voto contrario nel primo 
caso, un'astensione e un voto 
contrario nel secondo) 

Quali le ragioni di questa 
unanime decisione? Non certo 
una scontata delega alle or
ganizza/ioni sindacali. La con
ferma. piuttosto, di una tra
dizione politica e culturale di 
questa classe operaia e di 
questa città, l'esistenza di una 
maturazione tra i lavoratori 
del polo siderurgico e uno 
stretto legame tra fabbrica 
e sindacato, i cui quadri di
rigenti sono del resto una 
emanazione delle lotte portate 
avanti nei maggiori stabili
menti piombinesi (Acciaierie. 
Dalmine e Magona). Logico 
quindi che il dibattito si spin
gesse oltre l'esame del docu
mento sindacale ed invadesse 
la sfera politica, proprio per 
il tipo di tensione che regna 
nella classe lavoratrice di 
fronte alle impegnative sca
denze per la formazione del 
nuovo governo. E gli applau
si dei presenti sono andati a 
Vaccari, che ha ricordato 1' 
esigenza di formare un gover
no che comprenda le forze 
rappresentative della classe 
operaia. A Giannini, il quale 
ha messo in luce com« al 
disorientamento si stia rea
gendo con la massima sal
dezza e con una discussione 
non al chiuso delle stanze 
ma nelle fabbriche. 

Un dipendente delle Ac
ciaierie ha detto che la stra
da da battere è quella del rele-
rendum. un altro ha replicato 
ricordando l'importanza di ta
le istituto costituzionale, ma 
anche la necessità di trovare 
la via parlamentare dell in
tesa per non creare nuove e 
pesanti lacerazioni nel Paese. 

L'operaio Baldini ha preso 
lo spunto da un'intervista di 
Agnelli su una presunta este
sa egemonia del sindacato e 
ha detto: « Sono troppi in 
Italia a fare questo discorso 
con l'intento di ricacciare il 
sindacato in una dimensione 
di esclusiva contrattazione sa
lariale ». 

Poi sono saliti alla ribalta 
i temi dell'occupazione, della 
mobilità, della politica sala
riale e del lavoro nero. Un 
operaio di una ditta appalta-
trice ha ricordato la difficile 
situazione in cui versano «rio
sti lavoratori dell' indotto. 
troppo spesso in balia degli 
sbalzi di mercato e delle dif
ficoltà finanziarie delle azien
de madre. Con coraggio un 
lavoratore in tuta verde ha 
affermato: * Bisognerebbe an
che cominciare a controllare 
il nostro secondo lavoro che 
toglie occupazione a tanti gio
vani in cerca di primo im
piego *. Poi il problema del 
finanziamento alle imprese e 
del risanamento delle Parte
cipazioni statali, su cui molto 
ha puntato Marianetti nel suo 
intervento. 

Qui alle Acciaierie (7 mila 
dipendenti, più i 2.500 delle 
ditte appal ta t ic i ) il problema 
è scottante: da alcuni mesi 
i dipendenti riscuotono i sa
lari in ritardo e proprio nel
l'assemblea. un delegato del 
consiglio di fabbrica ha an
nunciato che domani la dire
zione provvedere a pagare i 
salari, ma anche questa volta 
con ritardo. 

Si discute ancora del docu
mento sindacale, quando le 
ombre cominciano a scendere 
sulla distesa dello stabilimen
to e i riflettori iniziano ad 
accendersi. « Si ha ragione 
di protestare — sottolin.M .Ma
rianetti replicando agli M U T -
\oiiti — quando ci sono troppe 
mediazioni verticistiche, ma 
queste sono il prrtdotto della 
mancanza di sintesi e di uni
tà. Se il processo unitario 
avanzerà, anche i nodi del 
Paese, indicati concretamente 
nel documento del Direttivo. 
potranno essere risolti con 
maggiore incisività e deter
minazione >. 

Per due volte le mani si 
alzano verso l'alto jd vn 
applauso prolungato pone fine 
ad uno dei momenti più si
gnificativi per la vita sinda
cale piombinese. 

L'appuntamento è fin da og
gi nelle assemblee nei re
parti. quando le cose scritte 
sul documento cominceranno 
a diventare nuovi e impor
tanti clementi i lotta. 

Marco Farrari 

SAPERE CHI E' 
"ESATTAMENTE" 

PIERO CHIARA 
E 

_SUSANNA_AGNELLI, 
""* RICCARDO BACCHELU * 

LEONARDO SCIASCIA, 
VASCO PRATOLINI... 

Panorama 
regala la sua prima guida: 

Scrittori italiani di oggi 

U n volumetto su tutti gli scrittori italiani viventi. 
La guida di 64 pagine offre le biografie comple te 

di oltre 200 personaggi della 
nostra letteratura. 

L EUROPEO 
Un eccezionale 

documento fotografico 
L'ALTRA FACCIA 

DELLA RIVOLUZIONE 
In un fascicolo speciale 
da staccare e conservare, 
le immagini della Russia 

dalla caduta degli Zar 
al trionfo di Lenin 

IL PATTO SOCIALE 
Che cos'è,chi lo vuole.a che serve, 
come si può fare. In Inghilterra è 

servito anche a ridurre le tasse 

CONTRO LA DONNA 
Aumentano le violenze carnali.i li-
cenziamenti.l'emarginazione: il ma
schio difende così il suo antico po

tere in declino 

L EUROPEO 
più fatti-più immagini 

I * COOPERATIVE ASSOCIATI DI 
DISTRIBUZIONI CINEMATOGRAFICA pmtitm» 

MEMORIA 
DI PARTE 
o TANTE STORIE 

FANNO STORIA 
un film di Nino Bizzarri in 3 episodi: 
• lotta antifascista in fabbrica 
• sulla lotta partigiana 
• ricostruzione: per chi? Contro chi? 
A MILANO 
CINEMA ARSENALE 
25 29 gennaio 
AROMA 
CINEMA PLANETARIO 
25 27 gennaio 

via Cesare Correnti 11 tei. 8377232 
ore 20.30-22.30 

via Romita 8 tei. 4759998 
ore 16-18.10-20.20-22.30 
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